
 

 
 
 
 

 
CAPITOLATO PER LA FORNITURA DI N.10 FURGONI LEGGERI PER L’AREA LAVORI 

PUBBLICI 
 

 
La Provincia di Cuneo – C.so Nizza, 21 – CUNEO – (telefono 0171/445111) – (telefax 
0171/692591) intende procedere affidamento della fornitura di n.10 furgoni leggeri per un importo 
presunto di EURO 99.933,33 oltre I.V.A a norma di legge e spese di immatricolazione per 
complessivi €.119.920,00 

 
ART. 1) OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Formano oggetto della presente fornitura 
 
- n. 10 Furgoni leggeri  tipo Fiat Doblò cargo Furgone o analogo 
 
i mezzi, nuovi di fabbrica e da immatricolare dovranno possedere le caratteristiche minime indicate 
nel prospetto seguente: 
 

 Automezzo tipo Fiat  Doblò cargo furgone       

alimentazione diesel, potenza minima Cv 90       

Livello ecologico minimo Euro 4       

posti 2 porte 2+1 posteriore +laterale scorrevole       

lunghezza  430-450       

lunghezza vano di carico 1,75-1,90       

portata utile  Kg.550/750       

ABS Idroguida       

Airbag lato guidatore e lato passeggero       

separatore vano cabina       

Porte posteriori a due battenti l       

Doppi specchietti retrovisori regolabili        

Vernice preferibilmente bianca       

Tappetini       

Segnale di pericolo mobile conforme CE (triangolo)       

Giubbotto fluorescente       

Dotazioni previste dal Codice della Strada       

Cassetta di pronto soccorso       

Garanzia contrattuale: 2 anni con chilometraggio illimitato       

prezzo IVA compresa e immatricolazione           10  11.392,00  113.920,00 



ulteriore dotazione:       

Pneumatici invernali idonei alla marcia su neve        

 o su ghiaccio montati su cerchioni in lamiera       

prezzo IVA compresa   10 serie  600,00  6.000,00 
 
totale complessivo Importo comprensivo di IVA a 
norma di legge e spese di immatricolazione     119.920,00 
 
Le ditte offerenti , nell’ambito dell’importo a base di gara, potranno proporre allestimenti superiori 
al minimo richiesto. 
 
Il prezzo dovrà essere formulato comprensivo delle spese di trasporto e consegna presso i magazzini 
indicati dall’Area Lavori Pubblici. 
 
Il prezzo offerto dovrà essere valido per tutto il periodo contrattuale. 
 
ART. 2) DURATA DELL’APPALTO 
 
La fornitura dovrà essere  eseguita in unica soluzione con le tempistiche e le modalità stabilite dai 
successivi articoli. 
 
ART. 3) MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 
Il Dirigente che presiede la gara, dopo la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 
istanze di partecipazione, procederà: 
 
1) alla rispondenza della documentazione e dei requisiti presentati dai partecipanti a quanto 
richiesto nell’avviso e nel presente Capitolato nonché alla relativa esclusione od ammissione alla 
gara dei soggetti partecipanti 
 
In seduta pubblica nel giorno indicato nell’avviso di gara si procederà all’apertura delle offerte 
economiche pervenute in busta chiusa virtuale ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto. Sarà 
dichiarato aggiudicatario provvisorio il proponente la cui offerta economica sia più favorevole 
(minor prezzo). La gara sarà dichiarata deserta qualora non sia pervenuta almeno una offerta 
valida.. 
 
La Ditta aggiudicataria – avvisata dell’esito positivo della gara – dovrà, entro il termine perentorio 
di 5 giorni lavorativi provvedere alla conferma della propria offerta economica, facendo pervenire 
la stampa del relativo file in formato pdf di conferma dell’offerta.  

L’offerta economica, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa, dovrà altresì essere 
regolarizzata mediante apposizione di marca da bollo da Euro 14,62 secondo le disposizioni vigenti. 
 
Tali documenti dovranno pervenire, a pena di esclusione, alla PROVINCIA DI CUNEO – 
SETTORE GESTIONE RISORSE E BENI STRUMENTALI – C.so Nizza, 21 – CUNEO - a mezzo 
raccomandata A.R. o mediante consegna “a mano”, con recapito a rischio del mittente, entro il 
termine perentorio  sopra indicato. 

La mancata o irregolare o incompleta presentazione della documentazione di cui sopra 
comporterà l’esclusione dalla gara. 

Si procederà all’aggiudicazione quand’anche pervenga una sola offerta, purché valida; tuttavia la 
scrivente Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere ad alcuna aggiudicazione, anche per 
soli motivi di opportunità ed a prescindere dal regolare espletamento della gara. 



 
In difetto la Ditta decade dall’aggiudicazione e si procede all’esame della seconda Ditta in 
graduatoria e così seguendo. 
 
ART. 4) AGGIUDICAZIONE 
 
L'aggiudicazione definitiva, formalizzata mediante adozione di apposita determinazione, avverrà a 
favore del soggetto che avrà presentato il prezzo complessivo più basso in sede di gara ed abbia 
adempiuto correttamente ai successivi adempimenti relativi alle operazioni di conferma dell’offerta. 
 
ART. 5) CAUZIONE: 
 
La ditta aggiudicataria dovrà presentare una cauzione definitiva nella misura del 10% (dieci per 
cento) dell’importo contrattuale da costituirsi mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa 
rilasciata da  una Società di Assicurazione autorizzata all’esercizio di ramo cauzioni, a garanzia del 
mancato rispetto degli obblighi contrattuali. La cauzione stessa sarà tacitamente rinnovata con 
l’obbligo della ditta di pagamenti dei premi o commissioni suppletive, anche oltre il termine di 
scadenza riportato nella cauzione. 
La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante; dovrà avere validità, scaduto il contratto fino a che non sarà 
definitiva ogni eventuale eccezione o controversia. 
 
ART. 6) CONSEGNE 
 
La fornitura da parte della Ditta aggiudicataria, dovrà essere eseguita entro 20 giorni dalla data 
dell’ordine franco spese di trasporto e consegna in unica soluzione in base all’ordine della Provincia 
presso la sede della Provincia di Cuneo o presso le sedi dei quattro reparti staccati della Provincia 
come verrà precisato in sede di ordinazione.  

 
In caso di ritardo, anche parziale, nella consegna sarà in facoltà dell’Amministrazione applicare una 
penale dell’20/00 per ogni giorno di ritardo. Nel caso di ritardo superiore a 15 giorni, salva 
l’applicazione delle penali, sarà in facoltà dell’Amministrazione procedere alla risoluzione del 
contratto, salvo il risarcimento dei maggiori danni e/o salvo l’aggiudicazione in danno 
dell’inadempiente a favore della seconda Ditta offerente in graduatoria. L’applicazione delle penali 
potrà essere effettuata mediante trattenuta sul prezzo della fornitura. 
 
ART. 7) PAGAMENTI  
 
Il pagamento avverrà in base a presentazione di fattura, dopo l'accertamento della regolarità della 
fornitura salvo vizi occulti con mandato e accreditamento in conto corrente bancario o postale 
dedicato ai sensi dell’art.3 c.1 della Legge 13/8/2010 n.136 “Piano straordinario contro le mafie”, 
secondo le disposizioni in vigore 
 
Visto il D.Lgs. 231/2002, ai sensi degli art. 4 e 5 dello stesso si esplicita che il pagamento della 
fornitura sarà effettuato entro 90 giorni dal ricevimento della fattura, compatibilmente con i vincoli 
normativi in materia dei pagamenti nella pubblica amministrazione. La misura di eventuali interessi 
moratori è stabilita in misura di legge. 
 
ART. 8) RESPONSABILITA’ 
 



La Ditta si impegna formalmente a porre in atto tutti gli accorgimenti necessari affinchè siano 
scrupolosamente rispettate, nello svolgimento delle forniture previste dall'ordine, le disposizioni in 
tema di prevenzione antinfortunistica. 
La Ditta si assume pertanto ogni responsabilitá per i casi di infortuni e di danni eventualmente 
arrecati all'Amministrazione o a terzi. 
 
L'Amministrazione Provinciale non si assume alcuna responsabilità per danni, infortuni od altro che 
dovessero derivare alla Ditta o ai suoi dipendenti nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del 
presente capitolato o per qualsiasi altra causa. 
 
Non sono quantificabili costi per la sicurezza dovuti all’interferenza tra le attività, né necessari 
ulteriori adempimenti ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008. 
 
L’Appaltatore si impegna altresì ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base 
alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, 
assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. 
 
La Ditta appaltatrice sarà comunque tenuta a risarcire l'Amministrazione del danno causato da ogni 
inadempimento alle obbligazioni derivanti dal presente Capitolato. 
 
ART. 9) RIFIUTO DELLA FORNITURA – ACQUISTO IN DANNO 
 
L'Amministrazione contesterà alla Ditta eventuali difformitá riscontrate nel prodotto rispetto al 
Capitolato, mediante lettera raccomandata,  anticipata a mezzo fax. 
La Ditta dovrà ritirare la merce contestata e sostituirla entro 5(cinque) giorni lavorativi dal 
ricevimento della contestazione (data fax); trascorso tale termine, se la Ditta non avrà provveduto a 
sostituire il suddetto materiale, fermo quanto disposto dall’art. 11, la Provincia potrà acquistare lo 
stesso presso terzi fornitori, addebitando alla Ditta l'eventuale maggior prezzo. 
Tale termine (5 giorni) non modifica in alcun caso il termine di consegna originario (20 giorni da 
data ordine) a partire dal quale viene attivato il calcolo della penale.  
 
ART. 10) RISOLUZIONE 
 
E' facoltá dell'Amministrazione risolvere di diritto il contratto in caso di : 
 
a) subappalto non autorizzato; 
b) vizi di fornitura tali da dover comportare per l'Amministrazione il ricorso ad un altro fornitore 

esterno; 
c) ritardo superiore a 15 gg. sulla scadenza del termine di consegna. 
d) messa in liquidazione, stato di fallimento, concordato preventivo, stati di moratoria e di 

conseguenti atti di sequestro o di pignoramento, o altri casi di cessione di attività o cessazione 
della impresa appaltatrice. 

 
L'Amministrazione procederà a risolvere il contratto con proprio provvedimento, comunicato alla 
Ditta aggiudicataria senza necessità di atti giudiziari, salvo il risarcimento dei danni e l'escussione  
della garanzia definitiva prestata dalla Ditta. 
 
Il provvedimento di risoluzione del contratto è oggetto di notificazione alla Ditta  secondo le vigenti 
disposizioni di legge. 
 Nel caso di risoluzione l' Amministrazione si riserva la facoltà di affidare la fornitura ad altro 
concorrente che segue nell'ordine in graduatoria. 
 
ART. 11) RIFUSIONE DANNI – PAGAMENTO PENALITA’ 



 
Per ottenere il pagamento delle penali e la rifusione dei danni, l'Amministrazione provinciale potrà 
rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti vantati dalla Ditta per consegne già effettuate o mediante 
escussione della cauzione . 
 
ART. 12) VALIDITA’ OFFERTA 
 
L’offerta vincola la Ditta per i 60 giorni successivi alla scadenza di presentazione delle offerte 
qualora l’appalto non sia stato aggiudicato entro tale termine. 
 
L’Amministrazione si riserva comunque la facoltà di non procedere all’apertura delle buste, e/o alla 
successiva aggiudicazione. 
 
ART. 13) VINCOLI 
 
L’Amministrazione sarà contrattualmente vincolata solo ad avvenuta esecutività del provvedimento 
di aggiudicazione, successivo al verbale di apertura delle offerte; 
 
Nell’eventualità che alla gara suddetta partecipi esclusivamente una Ditta o pervenga una sola 
offerta valida, questa Amministrazione si riserva la facoltà di procedere comunque 
all’aggiudicazione della fornitura. 
 
ART. 14) DIVIETO DI SUBAPPALTO 
 
E’ vietato alla Ditta aggiudicataria di cedere o subappaltare ad altri l’esecuzione di tutta o in parte 
della prestazioni contrattuali, senza autorizzazione della Provincia di Cuneo. 
 
ART. 15) CONTROVERSIE 
 
La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità 
giudiziaria competente presso il Foro di Cuneo ed è esclusa la competenza arbitrale. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI AREA LL.PP. 
- Dott. Ing. Enzo Novello - 


